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Allegato 1B
PROPOSTA PROGETTUALE
(AVVISO MINISTERIALE Codice CPF2025)

	Titolo del Progetto
	

	Denominazione e sede/i operativa/e del Centro/i Servizi Famiglie dove attuare il Progetto (Indirizzo/i completo/i)
	

	Codice/i di iscrizione al Registro Regionale ai sensi della L.R. n. 19/2006 e del R.R. n. 4/2007 e ss.mm.ii del/i Centro/i Servizi Famiglie individuato/i per l’attuazione del Progetto (indicare il codice pratica della Piattaforma Registri)
	

	Durata complessiva del Progetto (max 12 mesi)
	


A. Anagrafica del Soggetto Proponente


	Denominazione
	

	Sede legale: Indirizzo
	

	CAP
	
	Città
	
	Provincia
	

	Tel
	
	Posta elettronica
	
	PEC
	

	Rappresentante legale
	

	RUP per il progetto (interno al Soggetto Proponente)
	

	Tel
	
	Posta elettronica
	
	PEC
	



	B. Descrizione del Progetto



	Interventi da realizzare
	Modalità operativa di intervento 
Descrizione degli Interventi: illustrare e articolare, per ogni azione le attività e le modalità di realizzazione dell’intervento sotto il profilo tecnico, organizzativo e logistico.
Descrivere le attività previste per ciascuna azione e le relative modalità di realizzazione
(Massimo 3.000 caratteri, spazi inclusi, per ciascuna azione)

	Intervento 1: potenziamento (per i CpF esistenti alla data di pubblicazione dell’avviso ministeriale) e avvio e consolidamento (per quelli di nuova attivazione) del ruolo informativo dei Centri sui servizi, risorse e opportunità istituzionali e informali (educative, sociali, sanitarie, economiche, scolastiche e del tempo libero) per la famiglia, che siano attivi nel territorio e offerti a livello nazionale, migliorandone la fruizione anche attraverso l’attivazione di sportelli informativi dedicati, accessibili non esclusivamente per via informatica.
Azioni:
Migliorare l'efficacia delle prestazioni e diffonderle capillarmente sul territorio. Queste esigenze vengono quindi tradotte nelle due sub-azioni di progetto che seguono:
· Sub-Azione 1: assicurare la continuità oraria dei Centri per la Famiglia/Sportelli, potenziando la qualità e la specializzazione delle prestazioni informative.
· Sub-Azione 2: incrementare la capillarità dell'offerta dei Centri per la Famiglia tramite nuove sedi e sportelli.
	

	Intervento 2: erogazione di servizi per l’ascolto e il counseling dedicati agli adolescenti e ai loro genitori al fine di:
1. Promuovere il benessere degli adolescenti e dei loro genitori trasformando le difficoltà in opportunità di crescita, autoconsapevolezza e autonomia decisionale, attraverso l'ascolto attivo e l'empatia.
2. Consolidare le competenze relazionali e comunicative cruciali nella funzione genitoriale attraverso l’instaurarsi di un legame basato sulla fiducia e sulla collaborazione, al fine di prevenire eventuali situazioni di disagio e favorire il benessere.
3. Intervenire tempestivamente sui bisogni emergenti, anche tramite attività di gruppo, promuovendo lo sviluppo di competenze utili per gestire conflitti, ansia, comunicazione e le diverse fasi di crescita.
	

	Intervento 3: promozione dell’utilizzo di figure di sostegno alla maternità e alla famiglia, nei primi mille giorni, quali, ad esempio, l’assistente materna, le cui funzioni sono, in ambito sociale, di sostegno relazionale alla donna in gravidanza e alla famiglia fino al primo anno di vita del bambino, offrendo presenza e vicinanza anche a domicilio, con l’ascolto, il supporto, l’aiuto nella quotidianità e l’orientamento non direttivo, nel pieno rispetto delle scelte delle persone che accompagna.


Azioni:
1. Offrire informazioni chiare, accessibili e integrate sui percorsi nascita e sulla fase dei primi mille giorni di vita.
2. Individuare e sostenere precocemente eventuali situazioni di fragilità durante la gravidanza e nei primi mesi dopo la nascita, attraverso brevi percorsi di home visiting realizzati in collaborazione con i servizi sanitari, così da garantire un supporto qualificato e accogliente.
3. Promuovere occasioni di incontro, confronto e sostegno reciproco tra neogenitori.
	



	C. Analisi del Contesto: descrivere il contesto nel quale si intendono realizzare le attività per ciascuna delle azioni (Massimo 5.000 caratteri spazi inclusi)








	[bookmark: _Hlk227842136]D. Descrizione dei destinatari finali: descrivere la tipologia e il numero dei destinatari finali, sia diretti, che indiretti, per ciascun intervento (Massimo 3.000 caratteri spazi inclusi)








	E. Descrizione dei risultati attesi: descrivere i risultati che si intendono raggiungere per ciascun intervento e in che modo gli stessi siano coerenti con i contenuti dell’intervento (Massimo 3.000 caratteri spazi inclusi). 
Compilare, inoltre, la previsione dei seguenti indicatori:

Intervento 1 – Ruolo Informativo

Intervento 2 – Ascolto e counseling

Intervento 3 Figure di sostegno alla maternità e alla famiglia nei primi 1000 giorni:



Firma digitale
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